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Le basi del combattimento della nostra fanteria

1. — Per la nostra difesa nazionale due sono i compiti che si presentano

: difesa su larga fronte — attacco di sorpresa. E ciò in un terreno,

che pur essendo favorevole all' impiego delle armi di fanteria, presenta invece

notevoli difficoltà per una rapida organizzazione della collaborazione fra

fanteria e artiglieria e limita, anzi, nel tempo e nello spazio, il sostegno

d'artiglieria. In queste circostanze la condotta del combattimento è dominata

dalle mitragliatrici : esse sono gli elementi principali del combattimento e

dettano procedimento e forma.

Nella difesa una fanteria sufficientemente armata di mitragliatrici può

tranquillamente lasciar avvicinare il nemico per poi annientarlo con fuoco

di sorpresa, semprechè la collaborazione dei cannoni e mitragliatrici avversari

sia eliminata. Avamposti molto avanzati e fuoco di sorpresa da parte di

mitragliatrici od artiglierie mobili, espressamente a ciò designate, devono

guadagnare il tempo necessario per l'organizzazione del fuoco di sorpresa

decisivo. I carri d'assalto che prolungano il fuoco di sostegno della fanteria

attaccante, devono anzitutto venir eliminati con mezzi di difesa idonei.

Questo aspettare, sottraendosi intanto al fuoco dell'attaccante per poi

sorprenderlo, richiede anche nella difesa mobilità e manovra. Sempre più ci

si avvicina alle forme del contrassalto ed anche qui guadagnano in importanza

attenzione, rapida decisione ed iniziativa.
Posto che un difensore che abbia organizzato il fuoco delle sue

mitragliatrici e che non perda la testa nel fuoco d'artiglieria, è difficilmente
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